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CONTRIBUTO 

REGIONE del VENETO

PROGETTO ORIENTA – INSIEME 9
VERBALE 3
Oggi 21 ottobre,  2010, alle ore 15.00, si sono riuniti presso la sede dell’Istituto “S. Gaetano” , Strada Mora 12, Vicenza, i docenti referenti degli istituti partner e associati per riflettere sui  materiali da mettere a disposizione di tutte le scuole partner e associate per informare correttamente docenti e famiglie, sulle possibilità di scelta degli alunni disabili.
Si passa immediatamente alla disamina delle differenti problematiche.
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ISCRIZIONI ALUNNI CERTIFICATI
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Ai fini dell’orientamento è necessario discriminare fra gli alunni che posseggono un minimo di competenze e abilità, tali da consentire loro di acquisire un diploma e gli alunni che presentano deficit tali da impedire l’acquisizione di un diploma e che seguiranno un percorso differenziato. Questi ultimi possono essere indirizzati anche ad istituti dove abitualmente non si orientano gli alunni disabili, al fine di evitare che alcune scuole siano costrette a negare ad alcuni la iscrizione e consentire agli alunni con disabilità più lievi di usufruire di una migliore offerta formativa. 

La legge 104/92 e la Sentenza della Corte Costituzionale n. 215/87 sanciscono che, al termine del percorso nella secondaria di I grado, tutte le scuole superiori statali, dai licei agli istituti professionali, siano tenuti ad accettare l’iscrizione degli alunni certificati; tutti gli alunni certificati, indipendentemente dalla scuola scelta, saranno seguiti da un insegnante di sostegno, nominato dall’Ufficio Scolastico (UST) ; in base alla certificazione presentata l’UST stabilisce il numero di ore di sostegno per ciascun alunno disabile; il Consiglio di Classe della scuola di appartenenza dell’alunno certificato dovrà redigere il PEI (ogni anno) e il PDF (di norma ogni due anni).

Nelle scuole superiori gli alunni certificati possono seguire:

1. percorso ministeriale - l’alunno segue i contenuti stabiliti dal c.d.c. secondo le indicazioni ministeriali,  servendosi di eventuali strumenti necessari a seconda della disabilità ( ad es. P.C. per la scrittura dei testi, testi in braille, ecc.) La valutazione è sostanzialmente uguale a quella dei compagni normodotati e l’alunno  il diploma. Questo percorso  è usuale per gli alunni con disabilità fisiche o con deficit visivo.

2. programma per obiettivi minimi - l’alunno deve essere in grado di acquisire le conoscenza e competenze minime richieste a tutti gli alunni normodotati per il raggiungimento della sufficienza; può usufruire di alcune facilitazioni come compiti più brevi o tempi più lunghi per lo svolgimento del compito, modeste semplificazioni di parte dei percorsi seguiti dai compagni (prove equipollenti). La valutazione sarà basata su quanto deciso nel PEI e, comunque, l’alunno dovrà raggiungere la sufficienza in tutte le materie per ottenere la promozione alla classe successiva. In caso contrario dovrà recuperare le materie insufficienti o ripetere l’anno. Questo percorso il conseguimento del Diploma. Tale percorso di solito è seguito da alunni con disabilità sensoriali o con lieve deficit cognitivo.
3. programmi differenziati - sono calibrati sulle esigenze dell’alunno certificato. I contenuti disciplinari si discostano da quelli seguiti dai compagni, in modo più o meno significativo, in base alla gravità della disabilità. Non raggiungono, comunque, il livello degli obiettivi minimi. 

Gli alunni sono valutati in base a quanto specificato nel PEI.

Questo percorso comporta l’ammissione alla classe successiva in base all’art. 15 dell’Ordinanza Ministeriale n. 90/2001, non consente l’acquisizione del diploma, ma una certificazione dei crediti formativi redatta dalla Commissione d’esame.

Il PEI è obbligatorio, qualora la famiglia lo rifiuti, l’alunno seguirà il percorso per obiettivi minimi, con le conseguenze che ne potrebbero derivare (mancata ammissione alla classe successiva).

Quanto alle prove d’esame, esse devono essere sostenute da tutti gli alunni, disabili compresi.

Se le prove sono uguali a quelle dei compagni l’alunno consegue il diploma.

Se le prove sono equipollenti  a quelle dei compagni l’alunno consegue il diploma ai sensi dell’art.318 del D.Lgs n. 297/1997.

Se le prove sono differenziate rispetto a quelle dei compagni l’alunno consegue la certificazione dei crediti formativi.

Nella Formazione Professionale, di competenza regionale, non è prevista la nomina di insegnanti di sostegno  né la possibilità di percorsi personalizzati.
È necessario evitare che alunni certificati privi delle competenze di base e di autonomia personale si iscrivano presso la formazione professionale, in quanto non sarà loro possibile conseguire la qualifica e potrebbero causare danni fisici a se stessi o ai loro compagni.
Si passa quindi al confronto delle esperienze dai presenti. Nel particolare l’attenzione si sofferma sulle esperienze illustrate dai referenti degli istituti: CFP “Palladio”, CFP Enaip, Istituto Boscardin, Istituto Da Schio, Istituto Piovene e Liceo Quadri.

Dopo attenta riflessione si conviene di dedicare i prossimi incontri alla predisposizione di slide, da presentare ai collegi docenti ed ai genitori, e di un glossario con la spiegazione dei termini utili ai fini dell’orientamento degli alunni disabili.
Si convengono le date degli incontri: 4 novembre 15.30 – 17.45; 9 novembre 15.30 – 17.45; 16 novembre 15.30 – 17.45. 

Esauriti gli argomenti dell’ordine del giorno, la riunione è aggiornata al 4 novembre, ore 15.30 – 17.45;
Il responsabile di progetto

prof.ssa Barbara Olper
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